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mato Sitolder, Ammiraglio, e Gapitan Ge-
perale della Repubblica’ ‘Guglielmo Principe
&’Oranges, e di Naffau , il quale mentre
penfava a ordinare le cofe interne , non o-
metteva anche le provvifioni per la neceffa-
ria difefa; ed il Miniftro d’Olanda a Verfa-
glies avea ordini di lagoarfi del torto fatte
alla Repubblica, che non avea parte nella
guerra’ prefente, fe non come Aufiliaria in
vired degli antichi fuoi contratti, e che non
avea omeffo tutti i mezzi per indurre le Cor-
ti di Vienna e di Londra a un Congreffo di
Paces MRy 69t

Era gid arrivato il Re Luigi al fuo efer-
cito dopo la prefa delle piazze fudderte, e il
Marefciallo di Saffonia avea ftudiato di far
levare Pefercito nimico da un accampamento
vantaggiofo tra le due Nethe. Finalmente ai-
i due di Luglio fu data upa fanguinofa bat-
taglia in Laufeld con I’ efercito confederato
¢omindato dal Duca di Comberland, in cui
i Francefi sforzata I’ ala finiftra de’Confede-
fati ne’ loro trincieramenti , fenza poter effer
foccorfa dalla deftra , reftarono padroni del
campo di batcaglia. L’efito fu cercamente ai
Francefi vantaggiofo, per quanto abbiano ve-
luto i Gonfederati diminuire i vantaggi, poicheé
il Conte di Lovvendahl con 30. in 40. mi-
la womini ando a far Paffedio di Bergopzoom,
avendo prima prefo il Force di Sanduliet .
Quefta cictd fece una ben valida difefa , e
vi s’impiego dall’una e dall’altra parte tute
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